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«Non crediamo che la maggio-
ranza dei cittadini sia contraria
al nostro operato. Noi proviamo
a fare il meglio che possiamo. Se
il nostro meglio non sarà suffi-
ciente ce lo diranno i cittadini al-
le prossime elezioni, non Renzo
Colpo o chi per lui»: lo dice il sin-
daco di Mori Stefano Barozzi do-
po le nuove pesanti critiche arri-
vate dal Movimento 5 Stelle (che
non condanna ma anzi appog-
gia le azioni di protesta, anche
radicali, della Tribù delle Fratte)
sulla messa in sicurezza del ver-
sante sopra via Teatro. Intanto
nella notte la sede "Dem" di
Trento è stata imbrattata con la
scritta "Pd devastatori - No val-
lo-tomo" e quella di Mori è stata
tappezzata di volantini sul "Pd
partito potere e denaro". Così
commenta il segretario provin-
ciale del Pd Italo Gilmozzi: «Un
atto preoccupante non tanto
per il Pd ma per la democrazia.
Un giorno se la prendono con il
sindaco di Mori, oggi tocca al
Pd, domani a qualcun altro.
Quando si rinuncia al confronto
è una sconfitta per tutti».

«Ci sono - ha detto invece Ba-
rozzi n aula - delle regole, e van-
no rispettate. O siamo in un
mondo in cui nessuno si fida di
nessuno, oppure ogni tanto
qualcuno deve fidarsi di qualcu-
no. Noi ci fidiamo dei tecnici del-
la protezione civile, altri si fida-

no di altri tecnici. Perché do-
vrebbe essere in malafede la Pro-
vincia e non qualche tecnico
esterno alla ricerca di un incari-
co? Siamo liberi di fidarci di chi
vogliamo, dopodiché bisogna
decidere e prendersene la re-
sponsabilità. Noi ce la siamo
presa: le sedi opportune per an-
dare contro gli atti dell'ammini-
strazione provinciale e comuna-

le ci sono. Colpo ci ha già prova-
to. Continui pure, ma non metta
in piazza falsità continue. Sento
parlare di "la cittadinanza qua,
la cittadinanza là": l'altra sera
nel blitz in consiglio c'erano so-
lo otto persone». Barozzi ricono-
sce la libertà di manifestare, ma
chiede quale sia il limite: «Il limi-
te è già stato superato, con l'oc-
cupazione dell'ufficio del sinda-

co e con il lancio di terra e sassi
in aula che ha danneggiato la
strumentazione per le riprese vi-
deo. Quando si fermeranno? Sta-
biliamo tutti assieme un limite
di tollerabilità per queste mani-
festazioni. Dobbiamo giocare
con le stesse carte, c'è chi salta
da un tavolo all'altro con troppa
facilità, giocando dentro e fuori
dall'aula, da consigliere e da por-

tavoce della protesta: non è cor-
retto. Possiamo sbagliare, ma
non usciamo dalle regole: se i
nostri atti sono illegittimi, ci de-
nuncino, anziché farci ramanzi-
ne e inaccettabili accuse senza
prove a noi e alle imprese che sa-
rebbero colluse col potere». Sull'
alternativa al vallo-tomo presen-
tata dai tecnici del comitato "da-
VicoloaVicolo", Barozzi ricono-

sce: «Il comitato è sempre rima-
sto su un piano tecnico e di cor-
rettezza, cosa che permette il
confronto. Va bene ascoltare,
ma poi bisogna scegliere e non
può essere che si debbano sem-
pre adottare le preferenze dei 5
Stelle o altri oppure non va be-
ne. Abbiamo fatto delle scelte e
le manteniamo».
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Vallo tomo, scritte alla sede Pd di Trento
Blitz a Mori e nel capoluogo. E il sindaco Barozzi al M5S: «Non è corretto fare i consiglieri e pure i portavoci della protesta»

Una delle scritte apparse sui muri della sede trentina dei Partito democratico (foto Panato)L’attacchinaggio sulla vetrina della sede del Pd moriano
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